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Passiamo alla votazione degli ordini del 
giorno. 

Metterò ai voti per primo l'ordine del 
giorno degli onorevoli Baistrocchi, Bottai, 
ed altri, a cni si è associato l'onorevole 
Manaresi. 

Sopra quest'ordine del giorno è stata 
chiesta la votazione nominale dagli onore-
voli Giunta, Ceci, Petrillo, Mazzolini, Cerri, 
Leone Leone, Bianchi Michele, Cartoni, 
Spinelli, Pennavaria, Pace, Barnaba, Ami-
cucci, Caradonna e Limongelli. 

Su quest'ordine del giorno, accettato 
dal Governo, l'onorevole presidente del Consi-
glio ha posto la questione di fiducia. 

Ha chiesto di parlare per una dichiara-
zione di voto l'onorevole Rossini. Ne ha 
facoltà. 

ROSSINI. Quando nel voto di sabato 
scorso, noi dichiarammo la nostra astensio-
ne, era nell'animo nostro il proponimento di 
votare contro la politica interna dei Governo. 
Oggi, anche a nome di alcuni amici, per un 
atto di sincerità e di onestà, dichiaro che 
noi ci asterremo anche da questo voto. 

So bene che questa nostra dichiarazione 
si presterà da varie parti ad insinuazioni, 
se non anche ad insolenze. So pure che in 
questo modo non si tiene il piede in due 
staffe, ma. se mai, si corre rischio di avere su 
un fronte e sull'altro numerosi nemici. Ma 
noi verremmo meno ad un sentimento pro-
fondo dell'animo nostro, se oggi .non des-
simo al nostro voto la significazione del 
turbamento che agita noi e gli amici nòstri 
che non sono qua dentro, ma fuori dell'As-
semblea elettiva. 

Le ragioni che eminenti uomini politici, 
oggi hanno portato qui, magari concludendo 
eoi dar voto favorevole alle politica interna 
del Governo, ci persuaderebbe a dar voto 
contrario. Nel campo strettamente politico 
e rigidamente parlamentare noi non po-
tremmo dimenticare quello che è accaduto 
in questi mesi e che ha deluso la nostra attesa, 
che era anche aspettazione di gran parte del 
popolo italiano. 

Ma noi sinceramente riconosciamo che 
in questi ultimi giorni ripetutamente si sono 
avute manifestazioni di una sana volontà 
del Governo di realizzare la legge, di pacifi-
care il paese, di far sì che la Nazione superi 
la fazione. 

Noi abbiamo avuto nel discorso dell'ono-
revole ministro degli interni, nel discorso 
perfettamente costituzionale dell'onore-
vole presidente del Consiglio, il presagio di 
un domani il quale tocca ih nostro cuore di 1 

italiani, che al di sopra di tut te le tessere 
amano la patria e sentono l'amore di patria 
al di sopra di tut te le situazioni locali e al 
di sopra di tu t te le miserie e di tu t te le gret-
tezze dei partiti . Noi verremmo meno a 
questo nostro dovere, se non rispondessimo 
alle parole che sono partite dal banco del 
Governo dicendo che anche noi siamo per un 
domani di serenità e di pace, che anche noi 
sentiamo la gioia della giovinezza e della 
primavera della patria, che anche noi, ono-
revoli colleghi, non vediamo in questo voto 
la piccola contesa parlamentare, l'assalto 
alla diligenza e il tentativo di valorizzare 
uomini o gruppi. In questo voto noi vogliamo 
esprimere, col nostro giudizio sul passato, 
nel quale non possiamo consentire, anche la 
noltra speranza che l'avvenire ci riunisca, 
tu t t i ugualmente umili, tu t t i ugualmente 
fedeli, tu t t i ugualmente devoti alla Maestà 
del Re e della Patria. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Gasparotto per una dichiara-
zione di voto. 

GASPAROTTO. Anche a nome di alcuni 
amici, dei quali taluno si ricorda di aver fat to 
parte di quel gruppo di Rinnovamento, che 
si è bat tuto alla Caméra senza fortuna ma 
non senza dignità, dichiaro: abbiamo dato e 
rinnoviamo la nostra adesione al Governo 
per il complesso dell'opera compiuta e sopra-
tut to per i risultati conseguiti in diretta 
corrispondenza con la rivalutazione ideale 
della vittoria. 

Chiamati ora a giudicare dell'azione del 
Governo in relazione agli ultimi avveni-
menti, prendiamo atto delle dichiarazioni del 
ministro degli interni per la rigida applica-
zione della legge a tutela, sia delle preroga-
tive dello Stato che dei diritti dei citta-
dini, e lo attendiamo alla prova dei fatti, 
bene augurando alla sua grande fatica. Ma 
per il rispetto delle nostre antiche convin-
zioni, dobbiamo esprimere con pari franchez-
za, in ordine alla politica generale, il nostro 
aperto dissenso verso un concreto atto di 
Governo che ferisce nella sua parte essen-
ziale quell 'Istituto della stampa che fu 
che è faticosa conquista dei nostri padri, 
e ci riserviamo di giudicare, secondo l'indi-
rizzo del nostro pensiero, ma senza indulgere 
certo alla funzione, già condannata del 
gerente, i nuovi ordinamenti che ci sono stati 
annunziati. (Commenti). 

Quanto alla riforma istituzionale, non 
mettiamo avanti alcuna^pregiudiziale. Tanto 
meno contesteremo alle rappresentanze del 
lavoro l'incontestabile diritto ad un più con-


